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Laboratorio di formazione

LA VALUTAZIONE DI QUALITA’ NEI SERVIZI SOCIALI:

Documentazione del percorso
Prima giornata: 7 ottobre 1998 h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00

Focus:

· Storia del progetto formativo

· Analisi del progetto formativo (tempi, contenuti, processi di lavoro, risultati attesi)

· Presentazione dei partecipanti: 

· finalità: mettere in evidenza le risorse interne del gruppo

· griglia di riferimento: 

· ente d'appartenenza

· ruolo professionale e posizione nell'organizzazione

· unità operative di servizio

· contesti relazionali del servizio d'appartenenza (territorio, reti comunitarie, gruppi sociali, ecc.)

· opinioni ed aspettative riferite al progetto

· aree problematiche presenti nelle organizzazioni d'appartenenza

· composizione del gruppo:

il gruppo presenta un'eterogeneità interna essendo costituito da:

· responsabili nell'area dell'amministrazione dei servizi sociali e assistenti sociali operanti in Comuni di dimensioni medio-piccole e medio-grandi;

· responsabili d'organizzazione e di progetto operanti in cooperative con base sociale piccola e medio-grande;

· direttori, responsabili d'organizzazione e funzionari amministrativi operanti in IPAB che gestiscono residenze sanitarie assistenziali per anziani;

· infermieri professionali con responsabilità organizzative operanti in Aziende sanitarie locali ed in IPAB.

Nodi problematici emersi:

in generale l'adesione a laboratorio di formazione è stata spontanea e basata sull'interesse professionale ed organizzativo attribuito alle problematiche della valutazione e della qualità. 

I settori di attività cui sarà possibile fare riferimento sono i seguenti:

servizi residenziali per anziani

servizi domiciliari comunali e delle Aziende sanitarie locali

servizi sociali comunali nell'area minori, asili nido, handicap

servizi sociali nell'area giovani gestiti da cooperative sociali in convenzione con i Comuni

servizi sociali nell'area anziani gestiti da cooperative sociali in convenzione con i Comuni

Dalla esposizione e dalla discussione sono emersi alcuni punti che presentano connessioni con le tematiche della valutazione: la visibilità dei servizi sociali li espone ad un controllo esterno piuttosto forte. Di conseguenza le organizzazioni che producono servizi sociali, oltre ad essere impegnate in processi di erogazione dei servizi, debbono presidiare anche la loro immagine. Uno snodo problematico particolarmente presente è quello della comunicazione interna (fra ruoli tecnico-operativi, professionali, amministrativi, dirigenziali, politico-amministrativi) e della comunicazione esterna. Emerge inoltre una politica organizzativa tendente a differenziare l'offerta dei servizi: tale dato può essere assunto come un sintomo della differenziazione della domanda e della ricerca di risposte flessibili in rapporto alla pressione di bisogni vecchi e nuovi. Anche questo tema è direttamente connesso ai temi valutativi, in quanto pone l'attenzione sui prodotti di servizio. 

Un altro punto importante è rappresentato dai rapporti inter-istituzionali. In questa fase di ristrutturazione delle politiche regionali appare particolarmente cruciale il rapporto tra Comuni e Aziende sanitarie locali. 

Un'altra relazione da esaminare è quella relativa alla esternalizzazione dei servizi sociali ed ai conseguenti rapporti fra enti pubblici e soggetti del privato-sociale e loro forme contrattuali.

Un ultimo spunto può essere individuato nelle culture organizzative dei servizi. In particolare una questione da elaborare è sicuramente quella dell'incrocio fra la valutazione economica dei servizi resi (cultura amministrativa e gestionale) e quella della valutazione dei servizi sociali nelle sue varie dimensioni (politiche sociali, processi di lavoro socio-sanitario, interventi).

Materiali didattici consegnati:

· Elenco partecipanti
· Programma dettagliato del laboratorio, pag. 1-6
· Documentazione bibliografica: "Servizi sociali e sanitari, valutazione e qualità- una selezione bibliografica di testi editoriali", pag.1-5
Seconda giornata: 14 ottobre 1998 h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00

Focus:

La giornata è stata dedicata alle innovazioni istituzionali in corso nella Regione Lombardia. E' stata messa a fuoco la ristrutturazione del servizio sanitario regionale, con particolare attenzione agli aspetti di interconnessione con la posizione ed il ruolo dei Comuni e alle problematiche valutative emergenti dalla legislazione in corso, e più specificatamente la tematica dell'accreditamento.

Nodi problematici emersi:

Sulla base di un'esperienza di lavoro (l'integrazione fra servizi nell'area dell'assistenza domiciliare agli anziani) è stato possibile esaminare alcuni aspetti del funzionamento organizzativo dell'assistenza domiciliare integrata. 

Alcuni nodi emersi sono sintetizzabili attorno ai seguenti punti: 

politica organizzativa centrata sulla domiciliarità in rapporto alla cultura organizzativa centrata sulla residenzialità;

problematiche connesse alla esternalizzazione dei servizi e loro controllo;

esternalizzazione dei servizi sulla base della quantificazione delle prestazioni o sulla base di processi complessi di aiuto socio-sanitario divisi per fascia di domanda;

relazioni interprofessionali ed interorganizzative fra enti pubblici e soggetti erogatori dei servizi (in particolare la comunicazione del tipo di servizio desiderato e sue modalità di produzione);

difficoltà relazionali interne del sistema delle cooperative sociali (ruolo dei soci, dei dipendenti, culture organizzative e gestione dei processi di comunicazione).

Un altro punto che evidenzia la complessità delle organizzazioni che producono servizi è stato rappresentato dal seguente problema: quali criteri di valutazione possono essere elaborati quando la domanda dell'utenza non è spontanea? (per esempio nei casi di allontanamento, nei quali non è ricercabile il gradimento).

Durante la giornata è stato anche possibile acquisire alcuni materiali di lavoro presentati dai partecipanti, che potranno essere utilizzati nelle giornate orientate sul lavoro di gruppo.

Un'ipotesi di lavoro interessante è stata individuata nella lettura dei capitolati di appalto, finalizzata alla ricerca delle dimensioni progettuali.

Materiali didattici consegnati:

· Materiali per la formazione: primo gruppo di schede sui contesti istituzionali e legislativi, pag. 1-32
Terza giornata: 21 ottobre 1998 h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00
Focus:

La giornata è stata dedicata ad una elaborazione centrata sul tema delle organizzazioni che producono servizi sociali: loro caratteristiche e specificità, aspetti cruciali di funzionamento, dimensioni di cui tenere conto.

Il lavoro è avvenuto attraverso una lezione finalizzata a costruire alcuni criteri di riferimento comuni e su schede didattiche esposte tramite lucidi. Inoltre è stato presentato un testo scritto che riassume alcuni aspetti della tematica. 

E' stato anche concordato il criterio di successiva divisione del laboratorio in due gruppi di lavoro interni ad esso.

Nodi problematici emersi:

E' stata proposta una griglia di riferimento per l'analisi delle organizzazioni di servizio in rapporto alle questioni esaminate. Lo schema proposto (analisi del prodotto, analisi dell'utenza, immagine del servizio, processi di erogazione, cultura organizzativa che sostiene il servizio) si presta a vari percorsi attorno ai problemi della valutazione e della qualità. Durante la discussione sono emersi una serie di punti che vengono qui di seguito sintetizzati:

opportunità di comparare non solo le differenze fra beni e servizi, ma di porre sotto attenzione la specificità dei servizi sociali;

opportunità di interrogarsi sui motivi della debolezza simbolica dei servizi sociali;

importanza della percezione del servizio in rapporto alla sua produzione (in particolare attraverso un intervento è stato possibile riflettere sulla trasformazione dell'immagine dell'asilo nido).

Una problematicità forte nei servizi sociali è stata individuata nel fatto che essi sono influenzati da processi sociali più ampi, come l'andamento del mercato del lavoro, il funzionamento delle pubbliche amministrazioni, la differenziazione delle professionalità.

apertura della discussione sul tema "chi è l'utente dei servizi?", "chi definisce la domanda dei servizi?". Si tratta di domande importanti che mettono in evidenza la complessità di tali sistemi organizzativi. 

In proposito uno schema di riferimento potrebbe essere il seguente:

	OFFERTA
	UTENTI
	FAMIGLIE
	OPERATORI
	AMMINISTRATORI

	(esempio)
	
	
	
	

	ospitalità diurna
	
	
	
	

	ricovero di sollievo
	
	
	
	

	soggiorni climatici per anziani non autosufficienti
	
	
	
	

	centro diurno integrato
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Altro tema elaborato nella discussione è inquadrabile nei criteri di lettura dei bisogni: bisogni letti dal punto dell'offerta?; bisogni letti dal punto di vista della domanda?. Una osservazione importante potrebbe essere la seguente: i servizi sociali possono diventare uno strumento di lettura dei problemi sociali presenti in un territorio. Tuttavia per fare questa operazione sarà necessario confrontare e negoziare i diversi punti di vista presenti nei contesti ambientali (società civile organizzata, gruppi, cittadinanza attiva, volontariato, ecc.). Un ulteriore aspetto sicuramente interconnesso alla valutazione e alla qualità è rappresentato dalla necessità di avere strumenti, procedure e processi di documentazione del lavoro socio-sanitario: monitoraggio delle attività, risorse disponibili ed attivabili, descrizione delle fasi del processo, ruoli professionali coinvolti, legami sociali attivati.

Per quanto riguarda la suddivisione nei due gruppi, i criteri individuati sono: tendenziale composizione di pari numero; facilitazione della comunicazione e di lavoro sui materiali. L' aggregazione più congruente all'attuale composizione dei partecipanti è la seguente:

gruppo A): case di riposo/RSA, infermieri coordinatori, servizi sociali comunali;

gruppo B): servizi sociali comunali, cooperative sociali dell'area giovani.

Quarta giornata: 28 ottobre 1998 h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00
Focus

Nodi problematici

Materiali didattici consegnati:

· Documentazione bibliografica: "Servizi sociali e sanitari, valutazione e qualità- una selezione bibliografica di testi tratti da riviste", pag.1-6
· Glossario in tema di Valutazione della qualità, pubblicato in Servizi Sociali - Fondazione Zancan n. 1 1994, pagg. 31-36
· Materiali per la formazione: 2° gruppo di schede sull' analisi organizzativa orientata alla qualità
· Scheda n. 6: Becchi M.A., Bernini Carri E., Qualità nell'assistenza domiciliare - Linee guida in conformità alle norme ISO 9000, FrancoAngeli, Milano 1998
· Scheda n. 7: Qualità di vita e istituzione geriatrica, in Alzheimer Longevità Geriatria n. 718 1988, pag. 77-79
· Scheda n. 8: Harms T., Cryer D., Clifford R.M., Scala per la valutazione dell'asilo nido, FrancoAngeli, Milano 1992

Gruppo amministrazioni comunali e cooperative area giovani : 

Quinta giornata: 2 Novembre 1998  h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00

Focus

Nodi problematici

Materiali didattici consegnati:

· 3° gruppo di schede sulle definizioni e gli strumenti per la rilevazione. pag. 1-25

· Scheda n. 1: Bursi, Cavazza, Messora, La qualità del servizio di assistenza domiciliare

· Scheda n. 2: Comune di Trieste-Associazione Goffredo De Banfield, Rapporto finale su "Progetto sperimentale di assistenza domiciliare integrata a favore di anziani a rischio di ricovero, Trieste  1993

· Scheda n. 3: Caretta, Petrini, Dimensioni della qualità di vita nelle istituzioni geriatriche, in Anziani Oggi n. 1 1998, p. 18-29

· Scheda n.  4: Asl 15 Alta Padovana della Regione del veneto, Servizio di assistenza domiciliare - Proposta di regolamento rappresentanza della Conferenza dei sindaci 10-9-97

· Scheda n. 5:  Gumirato - resp. area socio assistenziale Casa di riposo, programma terapeutico - riabilitativo: un progetto per la "riduzione dell'isolamento sociale", in ANSDIPP-FIMMG-UNEBA, Iprogrammi terapeutici, Atti del Convegno 2 febbraio 1996, Pedavena (BL)

· Scheda n. 9: Barbanotti, Iacobino, Comunità per minori. Pratiche educative e valutazione degli interventi, carocci Roma 1998, p. 175

· Scheda n. 10, Cosa fare se un amico è malato, modello di comportamento proposto dal Centro per le cure palliative di Cheektowaga, Stato di New York; British Medical Journal e Centro "Coming Home", 1998

Gruppo residenze sanitarie assistenziali, servizi domiciliari, amministrazioni comunali, cooperative sociali operanti nell'area area delle residenze e dei servizi domiciliari  : 

Quinta giornata: 4 Novembre 1998  h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00

Focus

Nodi problematici

Materiali didattici consegnati:

· 3° gruppo di schede sulle definizioni e gli strumenti per la rilevazione. pag. 1-25

· Scheda n. 1: Bursi, Cavazza, Messora, La qualità del servizio di assistenza domiciliare

· Scheda n. 2: Comune di Trieste-Associazione Goffredo De Banfield, Rapporto finale su "Progetto sperimentale di assistenza domiciliare integrata a favore di anziani a rischio di ricovero, Trieste  1993

· Scheda n. 3: Caretta, Petrini, Dimensioni della qualità di vita nelle istituzioni geriatriche, in Anziani Oggi n. 1 1998, p. 18-29

· Scheda n.  4: Asl 15 Alta Padovana della Regione del veneto, Servizio di assistenza domiciliare - Proposta di regolamento rappresentanza della Conferenza dei sindaci 10-9-97

· Scheda n. 5:  Gumirato - resp. area socio assistenziale Casa di riposo, programma terapeutico - riabilitativo: un progetto per la "riduzione dell'isolamento sociale", in ANSDIPP-FIMMG-UNEBA, Iprogrammi terapeutici, Atti del Convegno 2 febbraio 1996, Pedavena (BL)

· Scheda n. 9: Barbanotti, Iacobino, Comunità per minori. Pratiche educative e valutazione degli interventi, carocci Roma 1998, p. 175

· Scheda n. 10, Cosa fare se un amico è malato, modello di comportamento proposto dal Centro per le cure palliative di Cheektowaga, Stato di New York; British Medical Journal e Centro "Coming Home", 1998

· Guiducci P.L., Requisiti minimi per l'accreditamento e criteri qualitativi applicati alle residenze pee anziani, in Anziani Oggi n. 1 1998, p. 30-40

Gruppo amministrazioni comunali e cooperative area giovani : 

Sesta giornata: 11 Novembre 1998  h 9.30 - 13.00; 14.00 - 17.00
Focus

Nodi problematici

Materiali didattici consegnati:

· MATERIALI BIBLIOGRAFICI REALIZZATI E DISTRIBUITI

	· Elenco partecipanti


	7/10/1998

	· Programma dettagliato del laboratorio, pag. 1-6


	7/10/1998

	· Documentazione bibliografica: "Servizi sociali e sanitari, valutazione e qualità- una selezione bibliografica di testi editoriali", pag.1-5


	7/10/1998

	· Materiali per la formazione: schede sui contesti istituzionali e legislativi, pag. 1-32


	14/10/1998

	· Testo sul tema: servizi sociali e valutazione pag. 1 - 6


	21/10/1998

	· Elenco materiali di documentazione forniti dai partecipanti


	21/10/1998

	· Traccia per il lavoro di gruppo. Organizzazioni che producono servizi: schema di analisi e domande per orientare la ricerca dei fattori coinvolti nella valutazione di qualità.


	21/10/1998

	· Documentazione bibliografica: "Servizi sociali e sanitari, valutazione e qualità- una selezione bibliografica di testi tratti da riviste", pag.1-6


	28/10/1998

	· Glossario in tema di Valutazione della qualità, pubblicato in Servizi Sociali - Fondazione Zancan n. 1 1994, pagg. 31-36


	28/10/1998

	· Materiali per la formazione: schede per l'analisi organizzativa orientata alla qualità, pag. 1-22


	28/10/1998

	· Scheda n. 6: Becchi M.A., Bernini Carri E., Qualità nell'assistenza domiciliare - Linee guida in conformità alle norme ISO 9000, FrancoAngeli, Milano 1998


	

	· Scheda n. 7: Qualità di vita e istituzione geriatrica, in Alzheimer Longevità Geriatria n. 718 1988, pag. 77-79 


	28/10/1998

	· Scheda n. 8: Harms T., Cryer D., Clifford R.M., Scala per la valutazione dell'asilo nido, FrancoAngeli, Milano 1992


	28/10/1998

	· 3° gruppo di schede sulle definizioni e gli strumenti per la rilevazione. pag. 1-25
	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 1: Bursi, Cavazza, Messora, La qualità del servizio di assistenza domiciliare
	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 2: Comune di Trieste-Associazione Goffredo De Banfield, Rapporto finale su "Progetto sperimentale di assistenza domiciliare integrata a favore di anziani a rischio di ricovero, Trieste  1993


	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 3: Caretta, Petrini,  Dimensioni della qualità di vita nelle istituzioni geriatriche, in Anziani Oggi n. 1 1998, p. 18-29


	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n.  4: Asl 15 Alta Padovana della Regione del veneto, Servizio di assistenza domiciliare - Proposta di regolamento rappresentanza della Conferenza dei sindaci 10-9-97


	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 5:  Gumirato - resp. area socio assistenziale Casa di riposo, programma terapeutico - riabilitativo: un progetto per la "riduzione dell'isolamento sociale", in ANSDIPP-FIMMG-UNEBA, Iprogrammi terapeutici, Atti del Convegno 2 febbraio 1996, Pedavena (BL)


	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 9: Barbanotti, Iacobino, Comunità per minori. Pratiche educative e valutazione degli interventi, carocci Roma 1998, p. 175


	2/11/98; 4/11/98

	· Scheda n. 10, Cosa fare se un amico è malato, modello di comportamento proposto dal Centro per le cure palliative di Cheektowaga, Stato di New York; British Medical Journal e Centro "Coming Home", 1998
	2/11/98; 4/11/98

	· Guiducci P.L., Requisiti minimi per l'accreditamento e criteri qualitativi applicati alle residenze pee anziani, in Anziani Oggi n. 1 1998, p. 30-40
	2/11/98; 4/11/98


Laboratorio di formazione 

LA VALUTAZIONE DI QUALITA’ NEI SERVIZI SOCIALI
MATERIALI DI DOCUMENTAZIONE FORNITI DAI PARTECIPANTI 

O RICERCATI DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO

	TITOLO PUBBLICAZIONE
	PERSONA DI RIFERIMENTO

	LILA - Interventi educativi, ricreativi, terapeutici, assistenziali, STRUMENTI DI VERIFICA DELLA QUALITA' DEL LAVORO NELLE COMUNITA' PER MINORI a cura di Roberta Longhin e Mercedes Vedovato, Casale sul Sile - TV, 1995, p. 58


	DI MOLA

	LILA - Interventi educativi, ricreativi, terapeutici, assistenziali, IL FOLLOW-UP NELLE COMUNITA' EDUCATIVE PER MINORI DAL 1982 AL 1992, a cura di Roberta Longhin e altri, Casale sul Sile - TV, 1993, p. 34


	DI MOLA

	AMMINISTRAZIONE DELLE IPAB ex ECA DI MILANO:

Istituto Geriatrico P. Redaelli di Vimodrone: GUIDA PER GLI OSPITI; GUIDA AI SERVIZI; 

Istituto Geriatrico P. Redaelli di Milano: GUIDA PER GLI OSPITI; GUIDA AI SERVIZI; 

Istituto Geriatrico C. Golgi di Abbiategrasso: GUIDA PER GLI OSPITI; GUIDA AI SERVIZI; 


	GULINO MARTINO

	Bozza: PROPOSTA DI CRITERI, INDICATORI E STANDARD PER L'ACCREDITAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI EROGATRICI DELLE CURE A DOMICILIO


	BRUNORI FRANCESCO

	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI-DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI, Seminario "REGOLE PER PROMUOVERE LA QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI", Roma 26 maggio 1998:

· dossier a cura di Barbara Scivetti: schede descrittive di alcune esperienze di valutazione in atto in varie amministrazioni pubbliche e del privato sociale

· Piva Paola, relazione "GOVERNARE LA PRODUZIONE E L'ACQUISTO DI SERVIZI SOCIALI"

· Tomba Raffaele (Comune di Bologna), traccia della relazione "LE INTERAZIONI PUBBLICO-PRIVATO IN CAMPO SOCIALE SONO COMPLESSE, QUINDI I SISTEMI DI QUALITA' DEVONO ESSERE ARTICOLATI ED ADEGUATI"

· Tassoni Claudio, traccia della relazione "SPORTELLO UNICO PER GLI UTENTI"

· Mattesini Donatella (Provincia di Arezzo), relazione "UNA PERSONA ASSIEME AGLI ALTRI: UN PROGETTO PER LA QUALITA' DELLA VITA DEGLI ANZIANI"

· Giannotti Celeste Franco, relazione "INTRODUZIONE ALO SCHEMA-TIPO REGIONALE DI CONVENZIONE TRA LE AZIENDE USL E GLI ENTI AUSILIARI DELLA REGIONA EMILIA ROMAGNA"

· Mescola Andrea (Comune di Treviso), relazione "CERTIFICARE UN ASILO NIDO: NON SENSO O LUNGIMIRANZA ?

· Banchero Anna (Regione Liguria), lucidi "DELIBERA PER L'ACCREDITAMENTO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI E SOCIALI"


	FILIPPINI LUIGIA

	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI-DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI - ufficio III, Seminario "METODI PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI", Roma 23 giugno 1998:

· Comune di Milano-Settore Servizi sociali, LA VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE PER MINORI A MILANO. RICERCA INTERVENTO, 1996

· Bertin Giovanni, ATTORI, RUOLI E STRUMENTI INFORMATIVI NELLA REGOLAZIONE DELLA QUALITA' SOCIALE"

· Lavezzo Pietro (Regione Veneto), traccia della relazione "IL PERCORSO DELLA QUALITA' NEI SERVIZI SOCIO-SANITARI"

· Pierro Lina (Regione Lombardia), traccia della relazione "SISTEMA DI QUALITA' PER LE COMUNITA' ALLOGGIO PER MINORI"

· Profeti Raffaello (Regione Toscana), traccia della relazione "MANUALE DI QUALITA' PER GLI ASILI NIDO"

· Giancaterina Fausto (Comune di Roma), traccia della relazione "INDICATORI PER L'ACCREDITAMENTO DEI SERVIZI HANDICAP"

· Caldana Alberto (Comune di Modena), traccia della relazione "VALUTAZIONE DEI SERVIZI PER ANZIANI"

· De Ambrogio Ugo, traccia della relazione "LA QUALITA' PERCEPITA DAGLI UTENTI"

· Russo Antonio (Consorzio intercomunale di servizi di Piossasco-TO), traccia della relazione "VALUTAZIONE DELL'ASSISTENZA DI BASE"

· Magnani Fabio (Consorzio solidarietà sociale di Forlì-Cesena), traccia della relazione"PROGETTO QUALITA' DELLE STRUTTURE SOCIO-RIABILITATIVE PER L'HANDICAP SUL TERRITORIO FORLIVESE"

· Callà Marisa (Regione Valle d'Aosta), traccia della relazione "PROGETTO DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE CHE LAVORA NEI SERVIZI PER ANZIANI ED INABILI (ITACA)"

· Milana Maurizio (Cooperativa Gamma Delta - Alessandria), traccia della relazione "CERTIFICAZIONE ISO 9000 DEL CENTRO RESIDENZIALE ANZIANI"


	FILIPPINI LUIGIA

	CITTÀ DI VILLASANTA, CARTA DEI SERVIZI SOCIALI (in corso di approvazione)


	

	CAPITOLATI PER L'EROGAZIONE DI SERVIZI:

· APPALTO DEI SERVIZI AUSILIARI INTEGRATI

· SERVIZIO DI ASSITENZA DOMICILIARE ADULTI

· GESTIONE DEGLI INTERVENTI NELL'AREA HANDICAP E GESTIONE DEL CSE

· INTEGRAZIONE SCOLASTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI DISABILI

· 
	


